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PREMESSA 

Nella stesura del presente Regolamento ci si è ispirati ai principi dello Statuto delle studentesse e 
degli studenti della scuola secondaria (D. P. R. n. 249/98) e alle modifiche apportate dal D. P.R. n. 
235 del 21 novembre 2007.   

Il Regolamento tiene altresì conto: 
- della Direttiva n. 16/2007 del 15 marzo 2007, in materia di utilizzo di telefoni cellulari ed altri 

dispositivi elettronici durante l'attività didattica e in materia di irrogazione di sanzioni 
disciplinari. 

- del D.L. n. 137 del 1 settembre 2008 relativo alla valutazione del comportamento e del 
rendimento scolastico degli studenti e successiva C. M. n. 100 del 11/12/2008. 

- del D.M. n.516 del gennaio 2009 sulle “caratteristiche ed effetti della valutazione del 
comportamento” e successivo Regolamento della valutazione degli studenti del 28/05/2009. 

 
Nel Regolamento è stata presa in particolare considerazione la definizione della scuola come "luogo 
di formazione e di educazione mediante lo studio, comunità di dialogo, di ricerca, di esperienza 
sociale informata ai valori democratici e volta alla crescita della persona in tutte le sue direzioni". I 
valori democratici che regolano la vita della comunità scolastica sono quelli espressi nella nostra 
Costituzione e si basano "sulla libertà di espressione, di pensiero, di coscienza e di religione, sul 
rispetto reciproco di tutte le persone che la compongono, quale che sia la loro età e condizione, nel 
ripudio di ogni barriera ideologica, sociale e culturale". In questo senso la scuola pubblica statale non 
rappresenta semplicemente un servizio reso alla collettività ma è, in primo luogo, lo strumento 
essenziale per assicurare agli studenti la formazione alla cittadinanza, intesa come possesso di 
diritti specifici e obbligo di assolvere precisi doveri, come appartenenza ad una determinata 
comunità sociale, come possibilità di contribuire, con l'istruzione ricevuta, alla sua crescita politica, 
sociale e culturale. L'ambiente formativo scolastico è un luogo di trasmissione ed elaborazione dei 
saperi che vive di relazioni educative: perciò è corretto affermare che la scuola fonda il suo 
progetto e la sua azione educativa sulla qualità delle relazioni "insegnante -studente". Per questa 
ragione il presente Regolamento di disciplina non è principalmente un insieme di norme che vanno 
applicate: il senso vero delle disposizioni è che esse vanno rispettate in quanto comprese e condivise. 
Infatti, per la sua specifica natura di ambiente formativo, la comunità scolastica fonda la crescita 
umana, civile, culturale e professionale dei suoi componenti sui valori della consapevolezza, 
responsabilità e partecipazione. Diventa quindi essenziale costruire un clima di scuola nel quale il 
rispetto del diritto dello studente a ricevere una seria formazione scolastica si coniughi con il 
dovere di garantire un adeguato impegno ad apprendere. Su questa base è possibile raggiungere la 
condivisione delle regole che rendono efficace il Patto Educativo di Corresponsabilità che è parte 
integrante di questo Regolamento a cui è allegato. 
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TITOLO 1 – I diritti degli studenti e delle studentesse 

 
 

Nello spirito del Patto Educativo di Corresponsabilità, ogni componente si impegna ad osservare e a 
far osservare il presente regolamento che, secondo la prassi istituzionale, è adottato dal Consiglio di 
Istituto ai sensi dell'Art. 10.3, comma a, del D. Lgs. 297/1994 ed ha pertanto carattere vincolante; è 
uno strumento a carattere formativo, che definisce le corrette norme relazionali e procedurali alle 
quali far riferimento, il cui rispetto diviene indice di consapevole e responsabile partecipazione alla 
vita scolastica. 

Art.1 
 

Gli studenti hanno diritto ad una formazione culturale e professionale qualificata, attenta ai bisogni 
formativi, che rispetti e valorizzi, anche attraverso attività di orientamento, l'identità di ciascuno e 
sia aperta alla pluralità delle idee. La scuola garantisce la libertà d'apprendimento di tutti e di 
ciascuno nel rispetto della professionalità dei docenti e della libertà d'insegnamento. Il diritto 
all'apprendimento è garantito a ciascuno studente anche attraverso percorsi individualizzati tesi a 
promuoverne il successo formativo. 
Ciascuno studente ha diritto ad una valutazione trasparente e tempestiva, volta ad attivare un 
processo di autovalutazione che lo conduca ad individuare i propri punti di forza e di debolezza e a 
migliorare il proprio rendimento. I singoli docenti, i consigli di classe e gli organi scolastici 
individuano le forme opportune di comunicazione della valutazione per garantire la riservatezza di 
ciascuno studente e la correttezza dell'informazione data. La scuola garantisce l'attivazione di 
iniziative finalizzate al recupero delle situazioni di ritardo e di svantaggio. 

Art. 2 

Gli studenti hanno diritto ad essere informati in maniera efficace e tempestiva sulle decisioni e sulle 
norme che regolano la vita della scuola, in particolare alla conoscenza delle scelte relative 
all'organizzazione, alla programmazione didattica, ai criteri di valutazione, alla scelta dei libri di 
testo e del materiale didattico in generale ed in particolare su tutto ciò che può avere conseguenze 
dirette sulla loro carriera scolastica. 

Art. 3 

Gli studenti hanno diritto di riunirsi nelle assemblee previste dai Decreti Delegati: Assemblea 
generale di Istituto, Assemblea dei delegati, Assemblea di classe, per le quali si rimanda alle 
specifiche norme di riferimento (DPR n.416/74,art.42-43-44, Circ.Min. 27/12/1979 n.312, DPR n. 
297/94). 
Le assemblee degli studenti non sono organi della scuola, ma strumenti di autonomia studentesca. Le 
loro decisioni hanno validità per gli studenti, se non in contrasto con le norme di legge e con il 
Regolamento d’Istituto. 
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Art. 4 

Il Consiglio d'Istituto, su richiesta degli studenti presentata entro il 30 Novembre, può deliberare 
annualmente di destinare una somma del bilancio della scuola alle iniziative studentesche. 

Art. 5 

Gli studenti hanno il diritto di affiggere ad un loro albo scolastico avvisi di convocazione o manifesti 
sotto la responsabilità di almeno uno dei rappresentanti d’istituto che sia maggiorenne; nel caso 
nessuno dei rappresentanti abbia compiuto diciotto anni, la responsabilità sarà assunta da uno 
studente maggiorenne da essi designato. I documenti affissi dovranno essere siglati dal 
responsabile. Il Dirigente Scolastico può tuttavia disporre che sia tolto dall’albo un documento che 
egli giudichi incompatibile con le norme del presente regolamento o con le norme e le esigenze 
formative e democratiche della scuola. In tal caso, il responsabile degli studenti può appellarsi al 
Consiglio d’Istituto, il quale decide irrevocabilmente. 

Art. 6 

Lo studente ha diritto alla riservatezza della propria vita personale e scolastica, fatto salvo l'obbligo 
di mantenere costante e proficuo il rapporto con le famiglie. I genitori hanno il diritto ad avere 
informazioni sul comportamento e sul profitto dei propri figli direttamente dagli insegnanti. I dati 
personali dello studente e le valutazioni di profitto devono essere utilizzati all'interno della comunità 
scolastica nel rispetto del D.Lgs. 196 del 30 giugno 2003. 

Art. 7 

Tutti gli studenti hanno diritto al rispetto della vita culturale e religiosa della Comunità alla quale 
appartengono. La Scuola promuove iniziative per favorire il superamento di eventuali svantaggi 
linguistici, ricorrendo anche, ove necessario, a servizi offerti dagli enti territoriali. La scuola 
promuove nell'ambito degli scambi culturali iniziative di accoglienza e attività varie finalizzate allo 
scambio fra le diverse culture. 

 
 

TITOLO 2 – I doveri degli studenti e delle studentesse 

I doveri tendono a garantire nella quotidianità della vita scolastica l'esistenza di un contesto consono 
all'attuazione del "patto formativo" e all'equilibrato esercizio dei diritti-doveri da parte di ciascuna 
componente, nel rispetto delle reciproche libertà e come espressione del senso di appartenenza ad 
un contesto comune di vita. 
Ogni componente della comunità scolastica si assume le responsabilità e gli oneri connessi al proprio 
ruolo, ma mentre questi sono giuridicamente definiti per il personale docente e non docente della 
scuola dal "Contratto Nazionale di Lavoro", per quanto riguarda gli studenti vengono sanciti dal 
presente regolamento nel rispetto della normativa vigente e con particolare riferimento alla 
normativa di cui alla Premessa e al Titolo l. 
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Art. 8 – Ingresso degli studenti 
 

Le lezioni si svolgono dalle ore 8.10 alle ore 14.10. 
L’accesso nell’atrio dell’Istituto è consentito agli studenti con l’apertura del portone alle ore 7,55 a 
Firenze e alle ore 8.00 a Sesto F.no 
L’ingresso degli studenti nelle aule avviene tra il primo suono della campana ed il secondo che segnala 
l’inizio effettivo delle lezioni alle ore 8,10. 
Gli insegnanti si devono trovare in aula 5 minuti prima dell’inizio effettivo delle lezioni per ottempe- 
rare agli obblighi di vigilanza (CCNL art. 29 c. 5). 

 
Art. 9 - Ingressi in ritardo 

 
Il portone della scuola chiuderà alle 8:10 inderogabilmente, riaprendo dalle 8:55 alle ore 9:10 per 
l’ingresso alla seconda ora. Saranno possibili ingressi oltre la seconda ora di lezione solo per 
documentate ragioni di salute o di famiglia. Se il ritardo è dovuto ad analisi o visite mediche, l’allievo 
è tenuto a consegnare la certificazione rilasciata dalla struttura sanitaria agli uffici della didattica 
che avrà cura di protocollarla, conservarla e consegnarla al docente coordinatore del Consiglio di 
classe, nel rispetto della privacy. 
Sono ammessi al massimo 5 ritardi a quadrimestre. Al quinto ritardo viene informata la famiglia e dal 
sesto ritardo sarà convocato il Consiglio di Classe che potrà procedere alla sanzione di un giorno di 
sospensione con o senza censura. I ritardi devono essere giustificati subito o entro il giorno 
successivo sull’apposito libretto delle giustificazioni con firma del genitore/tutore o dell’allievo 
maggiorenne, controllati e verbalizzati da parte del docente della prima ora. I ripetuti ritardi e le 
ripetute mancate giustificazioni nei tempi previsti incideranno sul voto di condotta (vedi allegato 2). 

 

Art. 10 - Giustificazioni assenze 
 

Le assenze devono essere giustificate il primo giorno di rientro a scuola. 
L’insegnante della prima ora di lezione registra sul registro di classe le giustificazioni e vista il 
libretto, dopo averne controllato la regolarità (firma del genitore o di chi ne fa le veci) e la 
conformità alla normativa (certificato medico del S.S.N. per assenze superiori a cinque giorni). 
Qualora la giustificazione non sia portata dopo tre giorni dall’assenza o ritardo, per gli studenti 
minorenni sarà avvisata la famiglia dal Coordinatore di classe. 
Fatte salve le competenze del Dirigente, le ripetute mancate giustificazioni e i casi di assenze 
ripetute e/o protratte saranno discusse dal Consiglio di Classe, che valuterà gli interventi più 
opportuni (Vedi Sanzioni e Allegato 2: Griglia per l’attribuzione del voto di condotta). 
Per le assenze dovute a motivi di famiglia superiori a 5 giorni, se la scuola è avvertita 
preventivamente con comunicazione scritta da parte della famiglia, non occorre presentare il 
certificato medico. 
Tutti i certificati medici devono essere consegnati dagli studenti negli uffici della didattica. 
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Art. 11 - Uscite anticipate 
 

L’uscita prima della fine dell’orario curricolare è consentita dal Dirigente o dal docente delegato solo 
in caso di inderogabile, motivata e documentata necessità. Gli studenti minorenni che ne hanno 
necessità, potranno allontanarsi dalla scuola solo se accompagnati – previa esibizione di documento di 
identità i cui estremi andranno annotati sul registro di classe- da un genitore o da persona 
maggiorenne, delegata per iscritto dai genitori che abbia depositato copia del documento di identità 
in segreteria didattica. In nessun caso gli alunni minorenni possono essere prelevati da persone 
sconosciute. 
Le richieste di uscita anticipata vanno presentate al Dirigente o suo delegato il giorno precedente e 
comunque non oltre le ore 9:00 del giorno stesso. 
L’insegnante in servizio prende nota sul registro di classe dell’uscita anticipata. 
Per variazioni dell’orario dovute a esigenze organizzative della scuola, sarà richiesta alla famiglia la 
firma per presa visione della comunicazione. 
Per cause di forza maggiore, come ad esempio eventi atmosferici eccezionali, la Direzione valuterà 
l’opportunità o meno di fare uscire anticipatamente gli studenti. 

 
Art. 12 - Presenza in classe 

 
E’ vietato agli studenti di assentarsi o allontanarsi, individualmente o collettivamente, dalle aule in 
orario di lezione. Gli alunni non devono allontanarsi dalle aule nel cambio dell’ora e dell’insegnante. 
L’assenza dalla classe deve comunque essere limitata al tempo strettamente necessario e autorizzata 
ad un allievo per volta. E’ vietato agli studenti di recarsi in sala insegnanti, nei laboratori, nell’aula 
forni, in palestra o in altre aule momentaneamente vuote. Tutti gli insegnanti in orario, all’inizio della 
propria lezione, provvederanno al controllo delle presenze. Eventuali assenze non autorizzate, nelle 
ore intermedie, devono immediatamente essere comunicate al Dirigente o ai suoi collaboratori. 
Studenti ed insegnanti attendono in aula il suono della campanella al termine della mattinata. Non è 
consentito uscire anticipatamente dall'aula. 
I collaboratori scolastici dovranno mandare in classe immediatamente gli studenti trovati nei 
corridoi o in spazi non consentiti e avvisare i docenti dell’ora in caso di comportamento scorretto. 

 
Art. 13 - Intervallo e pausa pranzo 

 
Durante l’intervallo (10.50 - 11,10) gli studenti possono restare nelle aule e nei corridoi rimanendo 
comunque all’interno dell’area scolastica. La sorveglianza è assicurata dagli insegnanti dell’ora 
precedente l’intervallo medesimo e nelle zone dell’edificio scolastico da uno o più docenti individuati 
dalla Dirigenza e dal personale ausiliario. Al termine dell’intervallo gli alunni devono fare ritorno 
tempestivamente in classe. L’eventuale ritardo sarà annotato sul registro di classe. 
Durante la pausa pranzo del giorno in cui è previsto il rientro pomeridiano, gli alunni devono uscire 
dall'Istituto. Il personale docente e ATA non è tenuto in questo periodo di tempo alla sorveglianza. 
Gli alunni che per esigenze particolari desiderano rimanere nei locali scolastici devono richiedere e 
ottenere l’autorizzazione scritta del Dirigente Scolastico, che sarà comunque subordinata alla 
possibilità di organizzare la vigilanza. 
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Art. 14 – Cambi di aula 
 

Nel cambio di aula, gli alunni sono tenuti a raggiungere direttamente e in tempi rapidi l'aula o il 
laboratorio dove si svolgerà la lezione successiva, senza intrattenersi nei corridoi, nei bagni o in altri 
spazi interni o esterni dell'Istituto. Quando le classi si spostano nei diversi ambienti attrezzati per 
le varie attività, le aule speciali e i laboratori vengono chiusi dal personale responsabile, se non 
vengono utilizzate per altre attività didattiche. 

 
Art. 15 – Frequenza alle lezioni 

 
Gli studenti sono tenuti, in via ordinaria, a frequentare regolarmente i corsi e ad assolvere 
assiduamente agli impegni di studio, anche attraverso il rispetto dell'orario scolastico. Si precisa 
inoltre l’obbligo della presenza a scuola nelle ore pomeridiane, in quanto curricolari. 
Ai fini della validità dell’anno scolastico, per procedere alla valutazione finale di ciascuno studente è 
richiesta la frequenza di almeno 3/4 dell’orario annuale, come previsto dall’art. 14 comma 7 D.P.R. 
122/2009 e della Circolare Ministeriale n. 20 del 4 marzo 2011. 

 
Art. 16 - Accesso straordinario degli alunni 

 
E’ consentito agli studenti nelle ore pomeridiane, durante l’apertura dell’Istituto e previa autorizza- 
zione del Dirigente Scolastico, accedere ai locali dell’Istituto per svolgere attività di studio, ricerca 
e preparazione scolastica o per altre attività previste dal Piano dell'Offerta Formativa, nel rispetto 
della normativa vigente. 
Non è consentita la presenza non autorizzata all’interno dei locali della scuola. 
 

 
TITOLO 3 – Norme comportamentali 

Art. 17 
 
   - All’interno della scuola ognuno è tenuto ad un comportamento corretto nel rispetto reciproco. 

-  E’ vietato a chiunque fumare nei locali dell’Istituto compresi i cortili interni in base alla legge 
104/2013. Le infrazioni saranno punite a norma di legge. 

- E’ vietato a chiunque introdurre e fare uso di sostanze stupefacenti di qualsiasi tipo e di alcolici nei 
locali dell’Istituto compresi i cortili interni e gli spazi di pertinenza. 

- E’ vietato utilizzare un linguaggio improprio e/o offensivo nei confronti degli altri. 
- E’ vietato arrecare disturbo alle attività della scuola. 
- E’ vietato danneggiare arredi, attrezzature e ambienti dell’Istituto. 
-  E’ vietato scrivere sui muri, sui banchi e sulle sedie, attaccare gomme da masticare su qualsiasi 

struttura e arredo. 
-  E’ vietato, durante le ore di lezione in classe, agli studenti e al personale dell’Istituto, l’uso del 

telefono cellulare e di apparecchiature elettroniche personali, in tutte le loro funzioni. 
-  E’ obbligatorio, per il personale dell’Istituto e gli studenti, indossare un abbigliamento decoroso, 

adatto all’ambiente e funzionale alle attività che vi si svolgono. L’abbigliamento personale non deve 



Regolamento di Istituto Liceo Artistico Porta Romana e Sesto Fiorentino 

10 

 

 

essere pretesto per creare momenti di distrazione e/o disagio. 
-  E’ obbligatorio gettare i rifiuti negli appositi contenitori rispettando il più possibile la raccolta 

differenziata e contribuire a mantenere l'ordine e la pulizia nelle aule, nei corridoi e nei bagni. 
-  Ognuno è tenuto a rispettare le norme organizzative e le norme di sicurezza dettate dal Dlgs 

81/08. 

 
 

TITOLO 4 - Regolamentazione degli spazi 

Art. 18 – Aule speciali e laboratori 
 

L’uso dei laboratori e delle aule speciali, in quanto momento della normale attività didattica, è 
regolamentato secondo le norme generali. Cura e manutenzione delle attrezzature e dei materiali 
sono assicurate dagli insegnanti, dal personale tecnico e dai collaboratori scolastici. 
E’ obbligatorio per gli insegnanti e gli allievi indossare i dispositivi di protezione individuali durante 
le lezioni di laboratorio e delle materie artistiche in conformità alle normative sulla prevenzione 
delle malattie professionali. Altresì è vietato consumare pasti e bevande in locali dove si svolge 
attività di laboratorio. Nei laboratori e negli spazi affini non possono essere depositati indumenti 
personali, borse o zaini e tutti quegli oggetti personali non strettamente necessari all’attività che vi 
si svolge, salvo diverse indicazioni del personale responsabile. Aule speciali, laboratori, spogliatoi 
vengono chiusi al termine delle lezioni dall’insegnante che deve controllare che i locali vengano 
lasciati puliti e in ordine dagli studenti. L’Istituto non risponde dei beni preziosi o oggetti personali 
lasciati incustoditi o dimenticati nelle classi. Per quello che non è indicato specificatamente si 
rimanda ai regolamenti dei singoli laboratori. 

 
Art. 19 – Biblioteca 

 
L’accesso alla biblioteca è consentito solo durante l’orario di apertura e alla presenza del personale 
addetto. La presenza individuale degli studenti in biblioteca deve essere autorizzata. 
I docenti devono concordare con gli addetti alla biblioteca la presenza di classi. 
Gli studenti e gli insegnanti sono tenuti a rispettare il regolamento della Biblioteca. 

 
Art. 20 – Palestra 

 
Gli alunni che si recano nelle palestre esterne all’edificio scolastico sono accompagnati dal Professore 
di Educazione Fisica o da un collaboratore scolastico. Nella palestra gli alunni dovranno rispettare le 
prescrizioni date dal docente di Educazione Fisica in ogni momento. 
Palestre ed attrezzature sportive possono essere utilizzate da associazioni sportive, società ed enti 
in orario extra-scolastico e compatibile con le esigenze della scuola secondo quanto definito dall’art. 
12 della L. 517/77, nella forma di convenzioni di cui al DPR 616/77, adeguandosi ai criteri generali 
stabiliti dal Consiglio Scolastico Provinciale del 29/02/80. In ogni caso l’uso degli impianti non deve 
arrecare danno ai locali e alle attrezzature né ostacolare l’esercizio delle attività scolastiche. 
Per la sede di Sesto è vietato sostare senza alcun motivo negli spazi adiacenti il Palazzetto dello 
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Sport. Il docente in orario vigilerà affinché nessun estraneo, compresi i rappresentanti delle società 
sportive convenzionate per l’uso del palazzetto, entri durante l’orario scolastico. 

 
Art. 21 – Bar (Sede Firenze) 

 
Il servizio ristoro collocato all’interno dell’Istituto – qualora attivato- è riservato al personale in 
servizio nella scuola, agli studenti, ai genitori e agli ospiti. Gli studenti non possono usufruire del 
servizio durante le ore di lezione. 
Il servizio bar rimane chiuso tra le 10,30 e le 11,30 per garantire la distribuzione delle merende ai 
vari piani dell’istituto durante l’intervallo. 

 
 

TITOLO 5 – Sanzioni e provvedimenti disciplinari 

Art. 22 - Sanzioni e provvedimenti nei confronti di docenti e personale ATA 
 

Le sanzioni e i provvedimenti nei confronti di docenti e personale ATA sono regolati dalle norme 
vigenti contenute nel codice disciplinare pubblicato sull’albo digitale del sito della scuola. 

 

Art. 23 - Sanzioni disciplinari nei confronti degli studenti 
 

1. Lo studente il cui comportamento configura una mancanza disciplinare riceve, in proporzione alla 
gravità della mancanza, una delle seguenti sanzioni disciplinari: 
a) ammonizione scritta (rapporto o nota disciplinare); 
b) censura scritta; 
c) allontanamento temporaneo dalla comunità scolastica da 1 a 15 giorni; 
d) allontanamento temporaneo dalla comunità scolastica oltre i 15 giorni; 
e) allontanamento dalla comunità scolastica fino al termine dell’anno scolastico; 
f) esclusione dello studente dallo scrutinio finale o la non ammissione all’esame di Stato 
conclusivo del corso di studi; 

2. Le sanzioni sopra elencate si riferiscono alle seguenti situazioni: 
a) Lo studente riceve la sanzione disciplinare dell'ammonizione scritta quando compie mancanze ai 

suoi doveri scolastici (linguaggio scurrile, gesti volgari, disturbo durante la lezione, uso 
improprio delle attrezzature) 

b) Lo studente riceve la sanzione della censura scritta per: 
• ripetute mancanze ai suoi doveri scolastici, già sanzionate da almeno due ammonizioni; 

c) Lo studente riceve la sanzione dell'allontanamento temporaneo dalla comunità scolastica da 1 a 
15 giorni per: 
• gravi o reiterate mancanze disciplinari di cui ai commi precedenti; 
• per aver commesso infrazioni disciplinari già sanzionate da almeno due censure 
• offese alla persona e al ruolo professionale del personale della scuola; 
• per danni arrecati alla struttura scolastica, agli arredi, alle attrezzature 
• comportamenti o atti che offendano la personalità e le convinzioni degli altri studenti; 
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• allontanamento ingiustificato dall’edificio scolastico o dal gruppo classe durante viaggi 
di istruzione, scambi, visite guidate; 

• Falsificazione delle firme e alterazione di documenti ufficiali; 
• Molestie reiterate verso uno o più compagni di classe; 
• Uso improprio dei cellulari; 
• Divulgazione, anche su web, di immagini, scritti, commenti che offendano la dignità o la 

privacy dei singoli; 
• Consumo di alcool o uso di sostanze stupefacenti nei locali della scuola e durante le 

attività organizzate dall’Istituto anche all’esterno. 
d) Lo studente riceve la sanzione dell’allontanamento temporaneo dalla comunità scolastica per un 

periodo superiore ai 15 giorni nei seguenti casi: 
• per danni arrecati alla struttura scolastica, agli arredi, alle attrezzature tali da impedire 

o compromettere il normale svolgimento delle attività scolastiche; 
• per comportamenti che configurano reati perseguibili d’ufficio o per il quale 

l’autorità giudiziaria abbia avviato un procedimento penale notificato alla scuola; 
• quando uno studente, deliberatamente con il proprio comportamento, costituisca un pericolo 

per l’incolumità delle persone che frequentano la comunità scolastica (allagamento, incendio, 
spaccio di sostanze stupefacenti). 

e)  Lo studente riceve la sanzione dell’allontanamento dalla comunità scolastica fino al termine 
dell’anno scolastico o l’esclusione dallo scrutinio finale o la non ammissione all’esame di Stato 
conclusivo del corso di studi nei seguenti casi: 
•   recidiva di reati che violino la dignità e il rispetto per la persona umana; 
•   comportamenti commessi con grave violenza o che determinino apprensione sociale. In 

tali casi la scuola deve sempre verificare la sussistenza di elementi gravi precisi e 
concordanti dai quali emerga la responsabilità disciplinare dello studente (DPR 235/2007). 

3. Le situazioni relative ai punti d) e) debbono essere accompagnate da una motivata impossibilità di 
reinserimento responsabile dello studente all’interno della comunità scolastica nell’anno di corso 
frequentato. 

4. Le sanzioni devono contenere in maniera chiara la motivazione. 

I Consigli di classe nell’attribuzione del voto di condotta terranno in considerazione le 
sanzioni irrogate nel corso dell’anno scolastico secondo le indicazioni della griglia di 
valutazione del comportamento approvata dal Collegio Docenti e allegata al presente 
regolamento. 

 
 
Art. 24 - Organi competenti ad applicare le sanzioni 

 
1. Gli organi scolastici competenti ad applicare le sanzioni disciplinari sono i seguenti: 

a) i singoli docenti per l'ammonizione scritta; 
b) il Dirigente Scolastico o un suo collaboratore per la sanzione della censura scritta dietro 
indicazione del Consiglio di Classe a maggioranza o all’unanimità; 
c) il Consiglio di classe presieduto dal Dirigente Scolastico o un suo collaboratore, allargato ai 
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rappresentanti degli studenti e dei genitori, per la sanzione dell'allontanamento temporaneo dalla 
comunità scolastica fino a 15 giorni; 
d) il Consiglio di Istituto per le sanzioni di cui all'art. 23 comma 2 lettere d) e) f). 

2.  Gli organi competenti nello stabilire la sanzione devono tenere conto della natura della mancanza, 
della situazione in cui si è verificata e della storia personale dello studente. 

3. L'organo competente ad applicare le sanzioni di un dato grado, può sempre irrogare quelle di 
grado più lieve. 

4. Le sanzioni disciplinari possono essere decise anche per mancanze commesse dallo studente 
durante le sessioni d'esame. In tale caso esse sono deliberate dalla Commissione d'esame. 

 
 
Art. 25 - Procedure per la salvaguardia del diritto alla difesa dello studente e per 

l'applicazione delle sanzioni disciplinari 
 

Ogni procedimento disciplinare inizia con la contestazione di addebiti, in modo da garantire allo 
studente il diritto di esporre le proprie ragioni e prevede l’informazione della famiglia. 

1 Nel caso di ammonizione scritta il professore, dopo avere formulato oralmente la contestazione 
allo studente, la annota sul registro di classe. A sua volta lo studente ha la possibilità di far 
annotare sullo stesso registro le sue giustificazioni. Del fatto devono essere informati, nel più 
breve tempo, il docente coordinatore di classe e nei casi più gravi il Dirigente Scolastico. 

2 Nel caso di censura, il Dirigente Scolastico o un suo collaboratore avvia la procedura della 
contestazione scritta di addebiti nei confronti dello studente. Contestualmente il Dirigente 
Scolastico potrà ascoltare i rappresentanti di classe degli studenti e chiunque possa fornire 
significativi elementi di conoscenza. Lo studente può presentare giustificazione scritta. 

3 Nel caso di provvedimento di allontanamento temporaneo dalla comunità scolastica, spetta al 
Dirigente Scolastico di avviare, con la contestazione scritta di addebiti, la fase istruttoria, nella 
quale vanno acquisiti tutti gli elementi utili per la conoscenza del caso e per la successiva 
deliberazione. Lo studente, accompagnato dal genitore se minorenne, viene invitato a indicare 
prove e testimonianze a suo favore, in occasione del Consiglio di classe, o a presentare una propria 
memoria scritta. 

4 Il provvedimento adottato dall'organismo sarà motivato e sarà comunicato per iscritto alla 
famiglia dello studente oppure direttamente allo studente se maggiorenne. Il Dirigente Scolastico 
individuerà i modi e i docenti idonei per preparare il rientro dello studente nella comunità 
scolastica. 

5 Gli organi deliberanti offriranno la possibilità allo studente di convertire le sanzioni in attività a 
favore della comunità scolastica previo consenso della famiglia. Rimarrà tuttavia la trascrizione 
della sanzione ricevuta nel fascicolo personale dello studente. 

6 In caso di convocazione di un Consiglio di classe o di un Consiglio di Istituto disciplinare l’allievo a 
cui è stato contestato l’addebito, accompagnato dalla famiglia se minorenne, verrà invitato ad 
esporre le proprie ragioni all’inizio della seduta. 
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Art. 26 - Impugnazione e ricorsi 

 
1. Contro le sanzioni disciplinari e' ammesso ricorso, da parte di chiunque vi abbia interesse, 

entro quindici giorni dalla comunicazione della loro irrogazione, ad un apposito Organo di 
Garanzia interno alla scuola, che decide nel termine di 10 giorni (art. 5, comma 1 dello Statuto 
delle studentesse e degli studenti; art. 2.1. DPR 235/2007). 

2. Per iniziativa degli studenti o di altri soggetti appartenenti alla comunità scolastica l'Organismo di 
Garanzia, eletto dal Consiglio d’Istituto, decide anche sui conflitti sorti nella comunità scolastica 
in relazione all'applicazione degli articoli dello Statuto. 

 
 
Art. 27 - Organo di Garanzia dell'Istituto 

 
1 L'Organo di Garanzia è composto da cinque membri: il Dirigente Scolastico che lo presiede, un 

docente, uno studente, un genitore, un membro del personale ATA. Nelle deliberazioni, in caso di 
parità, prevale il voto di chi presiede l'organismo collegiale. Il docente è designato annualmente 
dal Consiglio d’Istituto. Lo studente, il genitore e il componente ATA sono designati annualmente 
dai propri rappresentanti nel Consiglio d'Istituto. La designazione deve prevedere anche 
l'indicazione di un rappresentante supplente nel caso di assenza o incompatibilità del titolare. 

2 Lo studente che ha subito provvedimenti di ammonizione scritta o di censura scritta può chiedere, 
nel successivo anno scolastico, che venga riesaminato il provvedimento disciplinare alla luce del 
positivo comportamento tenuto. L'Organismo di Garanzia dopo essersi documentato e sentito il 
Consiglio di classe può deliberare la cancellazione della sanzione disciplinare emanando un atto 
formale che sarà trascritto nel fascicolo personale dello studente. 

3. Contro le decisioni dell’Organo di garanzia si può ricorrere al Direttore dell’USR della Toscana 
entro 15 giorni dalla comunicazione della decisione (prot. 3602/PO ). 

 
 

TITOLO 7 – Revisione del Regolamento d’Istituto 

Art. 28. 

Il presente Regolamento può essere modificato, a maggioranza qualificata, dal Consiglio d'Istituto. 
Sulla proposta di modifica l'organismo deliberante deve acquisire il parere favorevole del Collegio 
dei docenti. 
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PATTO DI CORRESPONSABILITÀ EDUCATIVA
(DPR 24 giugno 1998, n. 249, modificato dal DPR n. 235 del 21 novembre 2007art. 5-bis)

 Il Patto di Corresponsabilità Educativa, sottoscritto dai genitori affidatari e dal Dirigente
Scolastico, rafforza il rapporto scuola/famiglia in quanto nasce da una comune assunzione di
responsabilità e impegna entrambe le componenti a condividerne i contenuti e a rispettarne gli
impegni.
Al fine di consentire all’istituzione scolastica di realizzare con successo le finalità educative e
formative,  cui  è  istituzionalmente  preposta,  ciascun  soggetto  è  tenuto  ad  adempiere
correttamente ai doveri che l’ordinamento gli attribuisce.
La condivisione degli obiettivi, il rispetto dei ruoli, le procedure di decisione e l'assunzione di
responsabilità,  nonché  la  qualità  delle  relazioni  docenti/genitori,  docenti/docenti,
docenti/studenti rappresentano fattori di qualità della scuola.
IL Collegio dei Docenti, nella seduta del 6 giugno 2013, ha deliberato di elaborare  un Patto di
corresponsabilità educativa semplificato che, perseguendo l'obiettivo di una reale efficacia,
proponesse la condivisione di pochi obiettivi chiari e concreti.
I Docenti e gli Allievi si impegnano a:
1. Rispettare tassativamente l'orario di ingresso (8.10 senza possibilità di richieste di entrata
posticipata), termine oltre il quale il portone della scuola viene chiuso;

2. Non fumare in nessuno dei locali della scuola;

3. Non utilizzare i cellulari durante le ore di lezione; in aula i cellulari spenti saranno tenuti sui
banchi;

4. Rispettare l'ambiente e le attrezzature non scrivendo e controllando che non si scriva sui
muri  e sui  banchi,  non danneggiando le strumentazioni,  raccogliendo i  rifiuti  negli  appositi
contenitori.
La famiglia si impegna a:
1. Condividere con i docenti linee educative comuni consentendo alla scuola di dare continuità

educativa alla propria azione;

2. Esercitare un'azione di controllo sulla frequenza del figlio/a e sul rispetto della puntualità;

3. Tenersi informata attraverso i mezzi messi a disposizione dalla scuola;

4. Conoscere e condividere il Regolamento di Istituto.
Firenze, ……………………..

F.to IL DIRIGENTE SCOLASTICO  IL GENITORE  LO STUDENTE

 Dott.ssa Laura Lozzi  ……………………..………..  ……………………..………..

Allegato 1    Patto educativo di Corresponsabilità
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UFTIEC 

________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 

 Firenze, 11 settembre 2020 

INTEGRAZIONE AL PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITÀ (Art.3_DPR_235_21-
11-2007)  A SEGUITO DEL “PROTOCOLLO DI INTESA PER GARANTIRE L’AVVIO
DELL’ANNO SCOLASTICO NEL RISPETTO DELLE REGOLE DI SICUREZZA PER IL
CONTENIMENTO DELLA DIFFUSIONE DEL COVID -19”

• VISTO il D.P.R. n. 249/1998
• VISTO l’Art. 3 del DPR 235/2007;
• VISTA la comunicazione del MIUR prot. N. 3602/PO del 31/07/08;
• VISTI il Regolamento d’istituto, il Piano Triennale dell’Offerta Formativa, e qualsiasi altro documento

programmatico contenente una o più sezioni nelle quali sono esplicitati i diritti e doveri dei genitori / affidatari,
diritti e doveri degli alunni e diritti e doveri degli operatori scolastici;

• VISTA la normativa vigente in materia di Cyberbullismo e di Tutela della privacy;
• VISTA le Linee Guida del Ministero dell’Istruzione in materia di ripresa delle attività didattiche post-emergenza

Covid 19
• PRESO ATTO che:
o la formazione e l’educazione sono processi complessi e continui che richiedono la cooperazione, oltre che
dello studente, della scuola, della famiglia e dell’intera comunità scolastica;
la scuola non è soltanto il luogo in cui si realizza l’apprendimento, ma una comunità organizzata dotata di risorse
umane, materiali e immateriali, che necessitano di interventi complessi di gestione, ottimizzazione,
conservazione, partecipazione e rispetto dei regolamenti;

L’Istituto si impegna a:
• offrire un ambiente - reale e virtuale -favorevole alla crescita integrale della persona, garantendo un servizio

didattico di qualità in un ambiente educativo sereno, favorendo il processo di formazione di ciascuno studente,
nel rispetto dei suoi ritmi di apprendimento;

• consapevole che il “rischio zero” non esiste, offrire un ambiente sicuro dal punto di vista sanitario
compatibilmente con le risorse disponibili e per quanto di propria competenza nel rispetto delle direttive, linee
guida e normativa emanate dagli organi competenti in materia di emergenza sanitaria da Covid19;

• offrire iniziative in presenza e a distanza organizzate per il recupero di situazioni di ritardo e di svantaggio, al
fine di favorire il successo formativo e combattere la dispersione scolastica oltre a promuovere il merito ed
incentivare le situazioni di eccellenza;

• esprimere con chiarezza l’offerta formativa ed esplicitare, tramite il personale docente, i percorsi didattici e le
relative finalità, gli obiettivi e i criteri di valutazione;

• organizzare forme di incontro collettivo ed individuale anche in remoto con i docenti tali da soddisfare le
esigenze organizzative e lavorative delle famiglie, fissando gli incontri stessi in fasce orarie e con modalità
adeguate;

• favorire forme di organizzazione a livello di rappresentanza studentesca e dei genitori e promuovere incontri tra
gli stessi e specialisti laddove esistano le necessità e/o un interesse specifico;

• aprire la scuola e i suoi spazi, anche in remoto, nelle forme e nei limiti previsti dalla normativa, per favorire gli
incontri tra i genitori e per iniziative promosse dagli stessi che abbiano contenuti e finalità omogenei a quelli
della scuola;

Allegato 2   Integrazione Patto educativo di Corresponsabilità





• dare la massima diffusione e  trasparenza ad ogni tipo di comunicazione/informazione (circolari, note, disposti, 
direttive, linee guida, vademecum ecc), mediante pubblicazione su Bacheca Web della piattaforma Argo e sul 
sito web della scuola;   

• intraprendere azioni di istruzione e formazione anche da remoto tese alla promozione di comportamenti 
consapevoli improntati alla legalità, al senso critico e allo sviluppo della persona umana anche nell’ottica dello 
sviluppo sostenibile, al fine di prevenire azioni – da parte degli studenti -  in contrasto con le regole del vivere 
civile, del rispetto della diversità in ogni sua forma, della Legge, dell’ambiente ed in modo particolare, in 
contrasto al cyberbullismo e alla violazione della privacy e alle varie forme di discriminazione; 

• intraprendere azioni di istruzione e formazione digitale integrata a supporto della didattica in presenza secondo 
l’offerta formativa d’Istituto per necessità personali o di contesto che si dovessero presentare; 

• intraprendere azioni di formazione e aggiornamento del personale tutto in tema di competenze informatiche al 
fine di implementare e consolidare pratiche didattiche a supporto della didattica digitale integrata (DDI); 

• mettere a disposizione i seguenti strumenti per la didattica a distanza:  
1.Registro Elettronico fornendo a tutti i docenti e a tutti gli studenti e alle famiglie le credenziali per l’accesso 

al Registro Elettronico su piattaforma Argo; 
2. Piattaforma Google suite for Education, che, mediante gli strumenti messi a disposizione gratuitamente,  

consente l’accesso alle email ed alle app utili alla didattica (Google Class Room, Google Drive, Google 
Meet, Google Calendar etc). 

3.  Gli Alunni e i Docenti avranno accesso ad un account personale per la posta in modo da utilizzare i  servizi 
di base della Google Suite per la Didattica Digitale Integrata; 

• La scuola mediante i Docenti si impegna ad aggiornare puntualmente il Registro, indicando le attività svolte ed 
inserendo nella sezione “Compiti assegnati” tutte le attività di didattica in presenza e a distanza previste per le 
lezioni successive, indicando inoltre nel registro eventuali rimandi a Google Suite, link esterni, etc. collegati alle 
attività da svolgere. 

 
 
 

La studentessa/lo studente si impegna a: 
• prendere coscienza dei propri diritti-doveri, esplicitati nel Regolamento d’Istituto, rispettando la scuola intesa 

come insieme di persone, ambienti e attrezzature, con particolare attenzione verso le norme che l’attuale 
situazione di emergenza epidemiologica ha reso necessaria;   

• rispettare tutta la normativa vigente in tema di emergenza sanitaria da contagio Covid19 e di rispettare 
pedissequamente le relative direttive impartite e disposte anche dalla scuola; 

• mantenersi responsabilmente e autonomamente informata/o in merito alle disposizioni normative e alle direttive 
scolastiche attraverso la consultazione periodica e sistematica della Bacheca Web sulla piattaforma Argo e sul 
sito web della scuola; 

• comunicare tempestivamente alla scuola  (Referenti Covid dei plessi e segreteria) le variazioni del proprio stato 
di salute che potrebbero riferirsi ad un contagio da Covid19 (febbre, raffreddore, congiuntivite, tosse ecc.) per 
permettere l’attuazione del previsto protocollo e scongiurare il pericolo di contagio di massa; 

• intraprendere un percorso di potenziamento della propria autonomia e del proprio senso di responsabilità nei 
confronti del processo di apprendimento e di crescita personale; 

• prendere coscienza del ruolo formativo della valutazione, intesa non tanto come fine ultimo dell’apprendimento 
ma come il bilancio intermedio o finale del processo di formazione in chiave orientativa e migliorativa; 

• mettere in atto comportamenti rispettosi delle regole del vivere civile, del vivere in situazione di emergenza 
sanitaria e, in particolare, del vivere a scuola,  – anche nelle attività in didattica digitale integrata (DDI) - 
evitando comportamenti che violano il Regolamento di Istituto, in particolare durante lo svolgimento di verifiche 
scritte/pratiche/orali (anche a distanza), nel rispetto del diritto d’autore, evitando assenze strategiche e 
ingiustificate, utilizzando sempre in maniera appropriata e pertinente lo smart phone ecc.; 

• Adottare un abbigliamento ed un comportamento rispettoso dell’Istituzione Scolastica, sia durante la lezione in 
presenza che in remoto; 

• utilizzare i dispositivi elettronici a supporto della didattica, in comodato o personali, in modo corretto e nel 
rispetto della Legge, evitando azioni lesive della privacy e della dignità dell’altro, riconducibili al cyberbullismo 
ed al bullismo in generale;   

• rispettare i tempi programmati, concordati con i docenti, per il raggiungimento del proprio curricolo, 
impegnandosi in modo responsabile nell’esecuzione dei compiti richiesti;   

• Collaborare ad un progetto comune per favorire l’integrazione di tutti i componenti della popolazione scolastica.   
• Lo Studente, relativamente al Registro Elettronico, si impegna a : 
•  non condividere con altre persone le proprie credenziali di accesso;  
• consultare giornalmente il Registro per conoscere le attività programmate dai docenti ed i compiti assegnati;  
• svolgere in modo assiduo e puntuale i compiti in esso contenuti, consegnandoli entro le scadenze definite dai 
docenti.  
Lo Studente, relativamente alla piattaforma Google Suite,   si impegna a:  
•  non condividere con altri le credenziali di accesso all’account (password);  
•  contattare immediatamente l’Amministratore o la Segreteria Didattica in caso di smarrimento della password o 

qualora si sospetti che soggetti esterni possano avere accesso al proprio account;  
• proteggere le proprie credenziali utilizzando la navigazione “in incognito" ed effettuando sempre il logout, 
quando si accede al proprio account da un computer pubblico o condiviso con altri (come quello della classe);  
•  utilizzare il servizio esclusivamente per finalità didattiche;  
• non comunicare attraverso Google Suite o altre applicazioni della piattaforma dati personali o riservati, propri o 

altrui;  



• non utilizzare il servizio per compiere azioni che arrechino danni a cose o persone, o che comunque vìolino le 
leggi dello Stato o i Regolamenti d’Istituto;  

•  non trasmettere o condividere informazioni, immagini o altri materiali che possano presentare contenuti di 
carattere osceno, blasfemo, diffamatorio o contrario all’ordine pubblico ed alle leggi vigenti;  

• non trasmettere o condividere materiali che vìolino i diritti d’autore o altri diritti di proprietà intellettuale;  
• non cancellare, alterare o danneggiare materiali caricati o condivisi da altri;  
• non divulgare all’esterno della classe i materiali condivisi dai docenti o dagli studenti senza avere prima ricevuto 

il loro esplicito consenso; 
• non divulgare a soggetti terzi il contenuto dei messaggi ricevuti. 
 

 
   

La famiglia si impegna a: 
• intraprendere azioni educative e formative tese alla promozione da parte dei propri figli di un agire consapevole 

improntato alla legalità, al senso critico e allo sviluppo della persona umana, al fine di prevenire comportamenti 
lesivi della Legge e del vivere civile ed, in particolare, comportamenti che rientrano nel cyberbullismo o tesi alla 
violazione della privacy;   

• monitorare sistematicamente e quotidianamente, prima che vadano a scuola, lo stato di salute dei propri figli e 
nel caso di sintomatologia riferibile a contagio da Covid19 (febbre, raffreddore, congiuntivite, tosse ecc.), tenerli 
a casa e informare immediatamente il proprio medico di medicina generale (MMG) seguendone le indicazioni e 
le disposizioni;  

• recarsi immediatamente a scuola e riprendere il figlio/a in caso di manifestazione improvvisa di sintomatologia 
riferibile a contagio da Covid19, nel rispetto del protocollo disposto da Servizio di Prevenzione e Protezione 
della scuola, a tale riguardo i genitori/tutori sono tenuti a fornire i propri recapiti telefonici per una tempestiva 
reperibilità; 

• tenersi informata costantemente riguardo alle iniziative della scuola, anche tramite contatto con i rappresentanti 
di classe ma soprattutto mediante una consultazione quotidiana e sistematica della Bacheca web della piattaforma 
Argo e del sito web della scuola;  

• supportare e sostenere l’acquisizione dell’autonomia personale e del senso di responsabilità dei propri figli nel 
percorso di crescita personale e nel processo di apprendimento; 

• collaborare fattivamente con la scuola e in particolare con il personale docente nel rispetto delle competenze di 
ciascuno e dei reciproci ruoli; 

• partecipare con regolarità alle riunioni ed ai colloqui individuali anche a distanza;   
• promuovere il corretto utilizzo a scuola e fuori scuola dei dispositivi elettronici in dotazione ai propri figli, 

esercitando la propria funzione educativa coerentemente con le azioni messe in atto dall’Istituto; 
• vigilare sul corretto utilizzo del registro elettronico e della piattaforma Google Suite; 
• presentare, discutere e condividere con i propri figli il patto educativo sottoscritto con l’Istituzione scolastica; 
 

   
Il genitore/ affidatario ,  sottoscrivendo l’istanza di iscrizione, assume impegno:   
• ad osservare le disposizioni contenute nel presente patto di corresponsabilità e nei documenti qui richiamati;   
• a far rispettare l’osservanza da parte dell’alunna/o; 
• accettare il Piano dell’Offerta Formativa della scuola. 
   
Il genitore/ affidatario nel sottoscrivere il presente patto è consapevole che:   
• le infrazioni da parte dell’alunna/o possono dar luogo a sanzioni disciplinari, nonché alla segnalazione alla 

competente autorità giudiziaria se le infrazioni si configurano come ipotesi di reato, atto dovuto da parte di 
qualsiasi pubblico ufficiale, in particolare Dirigente Scolastico, docenti e personale ATA nell’esercizio delle 
proprie funzioni;   

• nell’eventualità di danneggiamenti o lesioni a persone la sanzione è ispirata al principio della riparazione del 
danno (Art. 4, comma 5 del DPR 249/1998, come modificato dal DPR 235/2007);   

• il Regolamento d’Istituto disciplina le modalità d’irrogazione delle sanzioni disciplinari e d’impugnazione.   
   
In caso di parziale o totale inosservanza dei diritti-doveri previsti o implicati nel presente patto si attua la seguente 
procedura amministrativa:   
• segnalazione di inadempienza: tramite “avviso” se prodotta dalla scuola, “reclamo” se prodotta dallo studente o 

dal genitore/affidatario;   
• accertamento: una volta prodotto l’avviso, ovvero il reclamo, ove la fattispecie segnalata non risulti di immediata 

evidenza, il ricevente è obbligato a esperire ogni necessario accertamento o verifica circa le circostanze 
segnalate;   

• ripristino: sulla base degli accertamenti il ricevente, in caso di riscontro positivo, è obbligato ad intraprendere 
ogni opportuna iniziativa volta ad eliminare o ridurre la situazione di inadempienza e le eventuali conseguenze;   

• informazione: il ricevente è obbligato ad informare l’emittente tanto sugli esiti degli accertamenti che sulle 
eventuali misure di ripristino adottate.   

   
DPR 235/2007, Art. 3.   



Patto educativo di corresponsabilità e giornata della scuola   
Dopo l'Articolo 5 del decreto del Presidente della Repubblica 24 giugno 1998, n. 249, è 
inserito il seguente: “Art. 5-bis (Patto educativo di corresponsabilità)   
1. Contestualmente all'iscrizione alla singola istituzione scolastica, è richiesta la sottoscrizione da parte dei 
genitori e degli studenti di un Patto educativo di corresponsabilità, finalizzato a definire in maniera dettagliata e 
condivisa diritti e doveri nel rapporto tra istituzione scolastica autonoma, studenti e famiglie.   
2. I singoli regolamenti di istituto disciplinano le procedure di sottoscrizione nonché di elaborazione e revisione 
condivisa, del patto di cui al comma 1.   
3. Nell'ambito delle prime due settimane di inizio delle attività didattiche, ciascuna istituzione scolastica pone in 
essere le iniziative più idonee per le opportune attività di accoglienza dei nuovi studenti, per la presentazione e la 
condivisione dello statuto delle studentesse e degli studenti, del piano dell'offerta formativa, dei regolamenti di 
istituto e del patto educativo di corresponsabilità."   
   
Cognome e nome studente: ___________________________  Classe: ____  Indirizzo______________________ 

  
   
Firma genitore ________________________________   
Firma genitore ________________________________ 

   
Firma studente ________________________________   
   

  Il Dirigente Scolastico 

   
   (Dott.ssa Laura Lozzi) 

*Firma autografa sostituita a mezzo stampa 
ai sensi dell'art.3, comma 2, D.Lgs. 39/93 

 
 
 

NOTA : La dichiarazione non è soggetta ad autentica di firma e dev’essere sottoscritta dall’interessato in presenza 
del dipendente addetto a ricevere la documentazione ovvero sottoscritta ed inviata, unitamente a copia fotostatica 
non autenticata di un documento d’identità del dichiarante (Art. 38 del D.P.R. n.445/2000).   
   



Allegato 3        Griglia per l’attribuzione del voto di condotta

Voto Descrittori del comportamento 

10 

Elevato grado di autonomia nel comportamento; partecipazione esemplare al dialogo 
educativo. 
Frequenza costante, puntualità alle lezioni e nella giustificazione di assenze e ritardi. 
Attenzione collaborativa ai compagni e alla vita della scuola; rispetto degli altri, degli 
ambienti comuni e dell’istituzione scolastica. 
Nessun richiamo verbale o ammonizione scritta, nessuna sanzione. 

9 

Buon grado di autonomia nel comportamento; partecipazione ottima al dialogo educativo. 
Frequenza costante, puntualità alle lezioni e nella giustificazione di assenze e ritardi. 
Buona predisposizione a collaborare con i compagni e a partecipare alle attività di 
apprendimento, rispettando gli altri e gli ambienti comuni della scuola. 
Nessun richiamo verbale o ammonizione scritta, nessuna sanzione. 

8 
Buona partecipazione al dialogo educativo. 
Frequenza sostanzialmente regolare, puntualità alle lezioni e nella giustificazione di 
assenze e ritardi. 
Rispetto degli altri, degli ambienti comuni e dell’istituzione scolastica.  
Sporadici richiami verbali; nessuna ammonizione scritta, nessuna sanzione. 

7 

Discontinua partecipazione al dialogo educativo. 
Molteplici assenze e ritardi; qualche assenza mirata; scarsa puntualità nelle giustificazioni. 
Linguaggio quasi sempre consono al contesto educativo; occasionale mancanza del 
materiale didattico. 
Comportamento quasi sempre rispettoso nei confronti degli altri, degli ambienti comuni e 
dell’istituzione scolastica. 
Eventuali richiami verbali o ammonizioni scritte; nessuna sanzione. 

6 

Scarsa partecipazione al dialogo educativo 
Assenze frequenti non giustificate da patologie opportunamente certificate; ritardi abituali; 
assenze mirate; ritardo nelle giustificazioni e dopo sollecitazione degli insegnanti. 
Linguaggio non sempre consono al contesto educativo; mancanza del materiale didattico. 
Comportamento non sempre rispettoso nei confronti degli altri, degli ambienti comuni e 
dell’istituzione scolastica. 

5 Richiami verbali o ammonizioni scritte; eventuali sanzioni. 
Ha sanzioni disciplinari con sospensione per più di 15 giorni. 
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